
 

 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI                                                           
ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679 

La Provincia di Pisa, nell’ambito delle proprie finalità istituzionali e in adempimento agli obblighi 
previsti dall’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 ("Regolamento"), Le fornisce informazioni in merito 
al trattamento dei dati personali da Lei conferiti al fine di segnalare condotte illecite presso 
l’amministrazione (whistleblowing).  

1) TITOLARE DEL TRATTAMENTO  

Il Titolare del trattamento è la Provincia di Pisa, con sede operativa in via Nenni 30, 56124 Pisa (PI), 
nella persona del Presidente della Provincia.  

 

2) RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI  

La Provincia di Pisa ha nominato il “Responsabile della Protezione dei Dati”, che può essere contattato 
scrivendo all’indirizzo di posta elettronica dpo@provincia.pisa.it. 

 

3) CATEGORIE DI DATI PERSONALI, FINALITA’ E BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO  

Il trattamento in questione comporta il conferimento – di persona al Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), con invio di segnalazione tramite compilazione di un form 
su apposita procedura web – di dati anagrafici, codice fiscale, dati di contatto e, eventualmente, dati 
sulla qualifica professionale, nonché di dati e informazioni ulteriori connessi alla condotta illecita 
riportata. I dati forniti verranno trattati esclusivamente per l’istruttoria della segnalazione ai sensi 
dell’art. 54-bis “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” del D.Lgs. n. 165/2001. Al fine di 
garantire la riservatezza del segnalante per tutta la durata della gestione della segnalazione, l’identità 
dello stesso sarà conosciuta solo dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) di Ateneo. Ad eccezione dei casi in cui sia configurabile una responsabilità a titolo di calunnia e 
di diffamazione ai sensi delle disposizioni del codice penale o dell’art. 2043 del codice civile e delle ipotesi 
in cui l’anonimato non sia opponibile per legge (ad esempio, indagini penali, tributarie o amministrative, 
ispezioni di organi di controllo), l’identità del segnalante viene protetta in ogni contesto successivo alla 
segnalazione. Pertanto, fatte salve le citate eccezioni, l’identità del segnalante non può essere rivelata 
senza il suo espresso consenso, e tutti coloro che ricevono o sono coinvolti nella gestione della 
segnalazione sono tenuti a tutelare la riservatezza di tale informazione. La base giuridica di tale 
trattamento è rappresentata dall’art. 6, c. 1, lett. c), del Regolamento (adempimento di un obbligo legale 
al quale è soggetto il titolare del trattamento). Il trattamento dei dati personali è improntato ai principi 
di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti dell’interessato, nonché agli 
ulteriori principi previsti dall’art. 5 del Regolamento.  
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4) MODALITA’ DI TRATTAMENTO 

 Il trattamento dei dati personali verrà effettuato esclusivamente dal Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), e dal personale di supporto debitamente autorizzato e 
istruito ai sensi degli art. espressamente autorizzati al trattamento dei dati personali ai sensi degli art. 29 
e 32, paragrafo 4 del GDPR e dell’art. 2 quaterdecies del Codice della Privacy, con l’utilizzo di procedure 
anche informatizzate, dotate di strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell’identità del 
segnalante e del contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione, adottando misure tecniche 
e organizzative adeguate a proteggerli da accessi non autorizzati o illeciti, dalla distruzione, dalla perdita 
d’integrità e riservatezza, anche accidentali. 

 

5) TEMPI DI CONSERVAZIONE  

I dati verranno conservati per 5 anni decorrenti dalla data di ricezione della segnalazione, nonché per 
tutto il periodo necessario allo svolgimento degli eventuali procedimenti scaturenti dalla gestione della 
segnalazione (disciplinare, penale, contabile). È fatta salva la conservazione dei dati personali, anche 
particolari, per un periodo superiore, nei limiti del termine di prescrizione dei diritti, in relazione ad 
esigenze connesse all’esercizio del diritto di difesa in caso di controversie 

 

6) DESTINATARI E CATEGORIE DI DESTINATARI DEI DATI PERSONALI  

I dati personali non saranno comunicati ad altri soggetti, ad esclusione dei casi sopra indicati, così come 
non saranno oggetto di diffusione. 

 

7) CONFERIMENTO DEI DATI  

Il conferimento dei dati personali è facoltativo. Il mancato conferimento potrebbe tuttavia pregiudicare 
l’istruttoria della segnalazione: le segnalazioni anonime, infatti, verranno prese in considerazione solo ove 
si presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, in modo da far emergere fatti 
e situazioni connessi a contesti determinati.  

 

8) DIRITTI DEGLI INTERESSATI E MODALITA’ DI ESERCIZIO 

In qualità di interessato, ha diritto di ottenere dalla Provincia, nei casi previsti dal Regolamento, 
l’accesso ai dati personali, la rettifica, l’integrazione, la cancellazione degli stessi o la limitazione del 
trattamento ovvero di opporsi al trattamento medesimo. La richiesta potrà essere presentata, senza 
alcuna formalità, contattando direttamente il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) all’indirizzo di posta elettronica personale disponibile alla pagina principale della 
sezione Amministrazione Trasparente. Gli interessati che ritengano che il trattamento dei dati personali 
a loro riferiti avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 hanno, inoltre, il 
diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, come previsto 
dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento).  

In ogni caso, le disposizioni in materia di diritti dell’interessato sottostanno alle limitazioni di cui all’art. 
2-undecies del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “limitazioni ai diritti dell’interessato” ai sensi del quale: “i 
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diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento non possono essere esercitati …. qualora dall’esercizio di 

tali diritti possa derivare un pregiudizio effettivo e concreto: f) alla riservatezza dell’identità del dipendente che 

segnala ai sensi della legge 30 novembre 2017, n. 179, l’illecito di cui sia venuto a conoscenza in ragione del 

proprio ufficio” 

In particolare, l’esercizio di tali diritti: 

• potrà essere ritardato, limitato o escluso con comunicazione motivata e resa senza ritardo 
all’interessato, a meno che la comunicazione possa compromettere la finalità della limitazione, per il 
tempo e nei limiti in cui ciò costituisca una misura necessaria e proporzionata, tenuto conto dei diritti 
fondamentali e dei legittimi interessi dell’interessato, al fine di salvaguardare la riservatezza dell’identità 
del segnalante; 

• in tali casi, i diritti dell’interessato possono essere esercitati anche tramite il Garante con le modalità di 
cui all’articolo 160 del Codice Privacy, nel qual caso il Garante informa l’interessato di aver eseguito 
tutte le verifiche necessarie o di aver svolto un riesame, nonché del diritto dell’interessato di proporre 
ricorso giurisdizionale. 

• La segnalazione e la relativa documentazione ad essa allegata è sottratta al diritto di accesso agli atti 
amministrativi, previsto dagli artt. 22 e ss. Della Legge 241/1990 e accesso civico generalizzato ex art. 5 
del d.Lgs. 33/2013. 

Per ogni ulteriore informazione e comunque per inviare la richiesta è possibile rivolgersi all’indirizzo di 
contatto del Titolare del trattamento. 

Pisa 15.07.2026 
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